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Logistica:Confetra,qualcosa si muove,ma 
molto ancora da fare  

Marcucci, ok misure Governo, ma Piano industriale per 
competere 

 
Logistica:Confetra,qualcosa si muove,ma molto ancora da fare 

 (ANSA) - ROMA, 12 APR - "Credo che oggi possiamo dire 'eppur si muove'. Ma resta ancora 
molto da fare, serve uno scatto di reni, una terapia d'urto al cuore del problema". Lo ha detto il 
presidente di Confetra Nereo Marcucci parlando del sistema della logistica nella relazione alla 
settantesima assemblea della Confederazione dei trasporti e della logistica, spiegando che "lo Stato 
non puo' continuare ad intermediare con la tassazione il 50% del Pil. Bisogna liberare. Risorse per 
investimenti, consumi, crescita e occupazione". "Diamo atto al Governo di aver avviato 
l'ammodernamento del modello di governance dei porti ed il rilancio del cargo ferroviario insieme 
allo sviluppo dell'intermodalità e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre più 
necessario un vero e proprio piano industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della 
logistica europea", ha detto Marcucci. "Il contesto nel quale facciamo impresa non aiuta. La 
pressione fiscale è intollerabile e la spesa pubblica non è giustificata dal livello dei servizi erogati", 
ha evidenziato il presidente di Confetra, avvertendo che "il combinato delle varie disfunzioni è la 
corda che impicca il sistema logistico, non aiuta le nostre imprese ad essere più competitive e quelle 
manifatturiere ad esportare di più". I dati diffusi da Confetra mostrano come il settore sia passato 
dal 1946 ad oggi da 1 a 165 milioni di tonnellate attraverso le Alpi e da 15 a 500 milioni di 
tonnellate movimentate nei porti, ma da una comparazione con i competitors europei in realtà il 
settore ha perso terreno ed occasioni.(ANSA). 



Ansa - Logistica: Confetra, qualcosa si muove, ma molto ancora da fare 
Logistica: Confetra, qualcosa si muove, ma molto ancora da fare Marcucci, ok misure Governo, 
ma Piano industriale per competere (ANSA) - ROMA, 12 APR - "Credo che oggi possiamo dire 
'eppur si muove'. Ma resta ancora molto da fare, serve uno scatto di reni, una terapia d'urto al 
cuore del problema". Lo ha detto il presidente di Confetra Nereo Marcucci parlando del sistema 
della logistica nella relazione alla settantesima assemblea della Confederazione dei trasporti e 
della logistica, spiegando che "lo Stato non puo' continuare ad intermediare con la tassazione il 
50% del Pil. Bisogna liberare. Risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione". 
 "Diamo atto al Governo di aver avviato l'ammodernamento del modello di governance dei porti 
ed il rilancio del cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell'intermodalita' e alle semplificazioni 
dello sportello unico, ma e' sempre piu' necessario un vero e proprio piano industriale finalizzato 
a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea", ha detto Marcucci. "Il contesto nel 
quale facciamo impresa non aiuta. La pressione fiscale e' intollerabile e la spesa pubblica non e' 
giustificata dal livello dei servizi erogati", ha evidenziato il presidente di Confetra, avvertendo 
che "il combinato delle varie disfunzioni e' la corda che impicca il sistema logistico, non aiuta le 
nostre imprese ad essere piu' competitive e quelle manifatturiere ad esportare di piu'".  
 I dati diffusi da Confetra mostrano come il settore sia passato dal 1946 ad oggi da 1 a 165 
milioni di tonnellate attraverso le Alpi e da 15 a 500 milioni di tonnellate movimentate nei porti, 
ma da una comparazione con i competitors europei in realta' il settore ha perso terreno ed 
occasioni.(ANSA). 

12-04-16 1536 

Ansa - Zanetti, concentrare risorse su imprese, ripartire da li 
(ANSA) - ROMA, 12 APR - "La ricchezza prima di essere ridistribuita deve essere creata: questo 
significa che bisogna concentrare le risorse, che non sono illimitate, laddove la ricchezza si crea, 
ovvero l'impresa. E' da li' che dobbiamo ripartire". Lo ha sottolineato il vice ministro 
dell'economia Enrico Zanetti, spiegando che in questa direzione vanno le scelte che sta 
prendendo il Governo. "Non ci si puo' trastullare su politiche di redistribuzione prima che la 
ricchezza venga creata - ha spiegato Zanetti intervenendo all'assemblea annuale di Confetra - 
altrimenti la storia ci ha dimostrato che l'unica cosa che andremo a ridistribuire sono i debiti per 
le future generazioni". (ANSA). 
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Ansa - Logistica: Delrio,c'e' cambio radicale, serve Piano integrato 
Logistica: Delrio,c'e' cambio radicale, serve Piano integrato Ora portualita' e' in condizioni poter 
correre (ANSA) - ROMA, 12 APR - Sul sistema della logistica ''si sta facendo un cambiamento 
radicale, che sta dando frutti, come dimostra il fatto che tutti gli investimenti si stanno orientando 
verso il coordinamento della rete''. Lo ha detto il ministro delle infrastrutture e trasporti Graziano 
Delrio a margine dell'assemblea di Coonfetra, sottolineando la necessita' di ''un Piano integrato 
che metta insieme porti, aeroporti, interportia con le arterie stradali e ferroviarie". 
 "Deve esserci moltissimo coordinamento e collaborazione", haa detto il ministro ricordando 
quanto fatto nei giorni scorsi "con Liguria, Lombardia e Piemonte sui vari nodi di rete".  
 Delrio ha quindi evidenziato, in questo quadro, il ruolo dei porti: "l'efficienza dei nostri porti e' 
decisiva". La riforma dei porti, ha aggiunto Delrio, "e' a buon punto, resta l'ultimo passaggio 
nelle commissioni parlamentari. Siamo molto soddisfaatti. Alcuni punti come la governance sono 
in corso di definizione finale". "Adesso la portualita' italiana, soprattutto grazie alla grande 
semplificazione, e' nelle condizioni di poter correre", ha detto Delrio, spiegando che lo dimostra 
"l'interesse delle compagnie straniere che stiamo verificando di settimana in settimana". (ANSA). 

12-04-16 1251 



 

NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA 
 
 CONFETRA: 2015 SECONDO ANNO CONSECUTIVO DI CRESCITA PER IL 
TRAFFICO MERCI 

Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 12 apr - In crescita nel 2015, per il secondo anno consecutivo, il 

traffico merci (per volumi e fatturato), con la sola eccezione del transhipment (-10%). Lo rileva Confetra. 

Continuano ad eccellere il cargo aereo (+5,1%) ed il settore dei courier (+8%) trainati dalla inarrestabile 

espansione del commercio elettronico. Buono l'andamento dell'autotrasporto, sia nazionale (+3%) che 

internazionale (+2,7%), confermato sia dal traffico autostradale (+3,3%), sia dai transiti nei valichi alpini 

(+2,5%). In ripresa anche il cargo ferroviario con un +2,6%. Positive infine le spedizioni internazionali 

marittime (+3,4%), stradali (+3,1%) ed aeree (+2%). La modesta crescita del Pil (+0,7%) e le incertezze 

politiche internazionali pesano peraltro sulle aspettative degli operatori, che permangono buone per un 

terzo degli intervistati, ma ricominciano a crescere fino all'8% quelle con il segno negativo. Rimane 

preoccupante l'andamento delle varie modalita' rispetto ai valori massimi del 2007, fatti uguale a 100: 

solo il cargo aereo ha raggiunto e superato quei valori, mentre gomma e mare si aggirano ancora 

intorno all'87% e la ferrovia al 60%. 
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Confetra: serve piano logistica per tornare competitivi in Ue 

Roma, 12 apr. (askanews) - Bene il governo sulle azioni avviate per 
l'ammodernamento del settore, ma serve un piano industriale per la logistica 
che possa far tornare ad essere competitivo il comparto in Europa. Lo ha detto 
il presidente di Confetra, Nereo Marcucci, aprendo i lavori della 70esima 
assemblea. 
"Diamo atto al governo - ha detto Marcucci - di aver avviato l'ammodernamento 
del modello di governance dei porti e il rilancio del cargo ferroviario, insieme 
allo sviluppo dell'intermodalità e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è 
sempre più necessario un vero e proprio piano industriale finalizzato a 
riposizionarci tra i paesi leader della logistica europea".



 

 

ROMA - Negli studi di Cinecittà a Roma, 
si è svolta ieri la settantesima Assemblea 
annuale di Confetra. Sul tema 
dell'incontro "Servizi alla merce, nuova 
frontiera" hanno dibattuto il presidente 
Nereo Marcucci, Giulio Sapelli 
dell'Università degli Studi di Milano, 
Rodrigo Cipriani Foresio managing 
director Sud Europa Alibaba Group, 
Enrico Zanetti vice ministro Economia e 
Finanze ed il ministro delle Infrastrutture 
e Trasporti Graziano Delrio. 
«Credo che oggi possiamo dire "eppur si 
muove". Ma resta ancora molto da fare, serve uno scatto di reni, una terapia d'urto al cuore del problema» ha detto 
il presidente di Confetra Nereo Marcucci parlando del sistema della logistica nella sua relazione all'assemblea 
della Confederazione dei trasporti e della logistica. 
Marcucci ha quindi spiegato che «lo Stato non può continuare ad intermediare con la tassazione il 50% del Pil. 
Bisogna liberare. Risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione». 
«Diamo atto al Governo di aver avviato l'ammodernamento del modello di governance dei porti ed il rilancio del 
cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell'intermodalità e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre 
più necessario un vero e proprio piano industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica 
europea», ha detto Marcucci. 
«Il contesto nel quale facciamo impresa non aiuta. La pressione fiscale è intollerabile e la spesa pubblica non è 
giustificata dal livello dei servizi erogati», ha evidenziato il presidente di Confetra, avvertendo che «il combinato 
delle varie disfunzioni è la corda che impicca il sistema logistico, non aiuta le nostre imprese ad essere più 
competitive e quelle manifatturiere ad esportare di più». I dati diffusi da Confetra mostrano come il settore sia 
passato dal 1946 ad oggi da 1 a 165 milioni di tonnellate attraverso le Alpi e da 15 a 500 milioni di tonnellate 
movimentate nei porti, ma da una comparazione con i competitors europei in realtà il settore ha perso terreno ed 
occasioni. 
Il ministro Delrio ha ribadito che sul sistema della logistica «si sta facendo un cambiamento radicale, che sta 
dando frutti, come dimostra il fatto che tutti gli investimenti si stanno orientando verso il coordinamento della 
rete». Sottolineando poi la necessità di «un Piano integrato che metta insieme porti, aeroporti, interporti con le 
arterie stradali e ferroviarie. Deve esserci moltissimo coordinamento e collaborazione», ricordando quanto fatto 
nei giorni scorsi «con Liguria, Lombardia e Piemonte sui vari nodi di rete». 
Delrio ha quindi evidenziato, in questo quadro, il ruolo dei porti: «l'efficienza dei nostri porti è decisiva». La 
riforma dei porti, ha aggiunto Delrio, «è a buon punto, resta l'ultimo passaggio nelle commissioni parlamentari. 
Siamo molto soddisfaatti. Alcuni punti come la governance sono in corso di definizione finale. Adesso la 
portualità italianaa, soprattutto grazie alla grande semplificazione, è nelle condizioni di poter correre», ha dettto 
Delrio, spiegando che lo dimostra «l'interesse delle compagnie straniere che stiamo verrificando di settimana in 
settimana». 
A margine dell'assemblea di Confetra il ministro ha aggiunto che la possibile integrazione di Anas in Fs «è un 
ragionamento appena iniziato, abbiamo cominciato ad esaminarlo. Il nostro compito è procedere rapidamente con 
gli investimenti e, visto che una delle carenze del sistema italiano è la mancanza di progetti, unire aziende robuste 
può aiutare», spiegando che l'idea su qui si ragiona è «una grande azienda di infrastrutture italiana». 
«Ma stiamo appena agli inizi della riflessione - ha ribadito il ministro - dobbiamo aspettare il piano industriale di 
Fs e la soluzione di alcuni problemi di Anas, poi si potrà ragionare più liberamente su questo». 
Per il vice ministro dell'economia Enrico Zanetti, infine, «La ricchezza prima di essere ridistribuita deve essere 
creata: questo significa che bisogna concentrare le risorse, che non sono illimitate, laddove la ricchezza si crea, 
ovvero l'impresa. E' da lì che dobbiamo ripartire», sottolineando che in questa direzione vanno le scelte che sta 
prendendo il Governo. «Non ci si può trastullare su politiche di redistribuzione prima che la ricchezza venga 
creata - ha spiegato Zanetti intervenendo all'assemblea annuale di Confetra - altrimenti la storia ci ha dimostrato 
che l'unica cosa che andremo a ridistribuire sono i debiti per le future generazioni». 



 

 
L'alpinista Delrio determinato a scalare anche la 
montagna degli accorpamenti 
Al momento solo la Campania (per Salerno) e la Sicilia (per Messina) hanno chiaramente espresso 

l'intenzione di avvalersi dei tre anni di transizione 

 

 
Roma - Dopo aver utilizzato metafore mediche come “la cura dell'acqua” e “la cura del ferro” per 

esemplificare i suoi programmi politici volti a riformare la logistica italiana in tema di trasporto 

marittimo e ferroviario, il Ministro dei trasporti Graziano Delrio dal palco dell'assemblea annuale di 

Confetra ha rispolverato le sue vecchie passioni montanare per lanciare un messaggio agli operatori. 

“La parete da scalare vista da lontano spaventa, ma quando ti avvicini la parete mostra i suoi appigli 

per scalarla. Non facciamoci dunque spaventare dalla montagna e andiamo avanti...”. 

La montagna sono la riforma portuale e gli accorpamenti fra porti, ma non solo. È più in generale 

l'applicazione integrale del Piano strategico nazionale della portualità e della logistica oltre agli altri 

documenti (compreso il più ampio allegato al Def 2016 e intitolato “Strategie per le infrastrutture di 

trasporti e logistica”) approvati dal Consiglio dei Ministri. 

Concludendo l'assemblea di Confetra, Delrio ha passato in rassegna tutti i temi di estrema attualità 

per il comparto: dalla pesatura dei container (“Una riunione è stata indetta appositamente al 

Ministero per risolvere la questione”), ai 18 miliardi di euro stanziati per la cura del ferro, fino alla 

riforma portuale. Non poteva non soffermarsi sul tasto dolente degli accorpamenti e della 



transitorietà di 36 mesi richiesta e ottenuta dalla conferenza Stato-Regioni per le Autorità portuali 

che ne faranno esplicita richiesta attraverso i rispettivi governatori regionali. Al momento, secondo 

quanto rivelato a margine dell’assemblea dal consigliere del ministro, Luigi Merlo, sarebbero solo 

la Campania (per Salerno) e la Sicilia (per Messina) ad aver preannunciato di voler usufruire di tale 

possibilità. Lo stesso Merlo ha lasciato però intendere che questa sorta di autonomia transitoria 

dovrà essere concessa a chiunque ne faccia richiesta (chiaramente dietro valide motivazioni) ma fra 

i richiedenti, a sorpresa, potrebbero non esserci Savona (destinata all’accorpamento con Genova) e 

nemmeno Olbia (che finirebbe sotto l'Autorità portuale di Cagliari). 

“Credo che ci sia grande convinzione nella stragrande maggioranza dei presidenti di Regione che lo 

stare insieme sia un vantaggio e non una perdita, quindi valuteremo quando arriveranno le richieste 

ma la riforma nel suo complesso è stata approvata. Sia nella parte del Piano strategico nazionale, sia 

in quella della governance. È una questione davvero di grande rilevanza per questo Paese e questo 

aspetto della transitorietà non mi preoccupa francamente. Credo che ci sarà una adesione piena alla 

riforma”. Sui tempi necessari a completare definitivamente l'iter e passare dunque alle nomine dei 

presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, Delrio ha poi aggiunto: “Purtroppo come sapete 

abbiamo un iter piuttosto complicato per i decreti (attuativi, ndr) e quindi attendiamo l'ultimo 

passaggio ma credo che si tratti di avere ancora poche settimane di pazienza e poi avremo concluso 

il tutto”. 

Anche da Nereo Marcucci, presidente di Confetra, è stato lanciato un appello forte alle Regioni 

affinché evitino di vanificare gli effetti della riforma portuale chiedendo l'autonomia transitoria 

preferendo ragionare in ottica Europea: "Basta con il campanilismo portuale!". Marcucci nella sua 

relazione ha ditto inoltre: “Diamo atto al Governo di aver avviato l’ammodernamento del modello 

di governance dei porti e il rilancio del cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell’intermodalità e 

alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre più necessario un vero e proprio piano 

industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea”. 

Nel corso dell’Assemblea è stato sottolineato come sensibilità politica e approccio della Pubblica 

Amministrazione debbano essere sempre più business friendly, mentre oggi adempimenti e 

pressione fiscale vengono percepiti come intollerabili da tutti gli imprenditori italiani, a fronte 

dell’esigenza di liberare risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione. 

“Il nostro settore – ha concluso Nereo Marcucci - vede all’orizzonte trasformazioni legate 

all’affermarsi di nuove tecnologie digitali (come stampa 3D, Intert Of Things, Realtà Aumentata 

che si aggiungono e interagiscono con l’inarrestabile avanzata dell’e-commerce) e di nuove 

soluzioni vettoriali (come la rotta artica, le mega navi da 30.000 Teus, il collegamento ferroviario 

da Shanghai a Madrid) che modificheranno profondamente strategie e ruoli del logistico così come 

lo abbiamo conosciuto fino ad oggi e che richiederanno grandi capacità di visioni innovative e forti 

investimenti: questa è la nuova frontiera dei servizi alla merce che le imprese di logistica sono 

chiamate a traguardare”. 

Nicola Capuzzo 
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Confetra: celebrati 70 anni, indica le sfide che impongono
ripensamenti dei modelli di business

Author : com

Date : 12 aprile 2016

(FERPRESS) – Roma, 12 APR - In occasione della celebrazione del suo 70mo Anniversario la Confetra
tira un bilancio della logistica italiana dal dopoguerra ad oggi e analizza le prospettive dei prossimi anni. I
dati indicano che il settore dal 1946 ad oggi è passato da 1 milione a 165 milioni di tonnellate attraverso le
Alpi e da 15 milioni a 500 milioni di tonnellate movimentate nei porti, ma da una comparazione con i
competitors europei in realtà il settore ha perso terreno ed occasioni.
“Diamo atto al Governo – afferma in una nota Nereo Marcucci, Presidente di Confetra, Confederazione
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica - di aver avviato l’ammodernamento del modello di
governance dei porti ed il rilancio del cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell’intermodalità e alle
semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre più necessario un vero e proprio piano industriale
finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea”.
Nel corso dell’Assemblea è stato sottolineato come sensibilità politica e approccio della Pubblica
Amministrazione debbano essere sempre più business friendly, mentre oggi adempimenti e pressione
fiscale vengono percepiti come intollerabili da tutti gli imprenditori italiani, a fronte dell’esigenza di liberare
risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione.
“Il nostro settore - conclude Nereo Marcucci - vede all’orizzonte trasformazioni legate all’affermarsi di
nuove tecnologie digitali (come stampa 3D, IOT, Realtà Aumentata che si aggiungono e interagiscono con
l’inarrestabile avanzata dell’e-commerce) e di nuove soluzioni vettoriali (come la rotta artica, le mega
navi da 30.000 Teus, il collegamento ferroviario da Shanghai a Madrid) che modificheranno
profondamente strategie e ruoli del logistico così come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi e che
richiederanno grandi capacità di visioni innovative e forti investimenti: questa è la nuova frontiera dei
servizi alla merce che le imprese di logistica sono chiamate a traguardare”.

Focus – I dati del settore dei trasporti nel 2015

L’andamento del traffico italiano delle merci per il secondo anno consecutivo è caratterizzato, per quanto
concerne sia i volumi trasportati che il fatturato, da segni positivi per tutte le modalità, tranne che per il
transhipment che arretra di quasi il 10%. Lo rileva la Nota Congiunturale del 2015, elaborata dal Centro
Studi Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) intervistando un panel di
imprese tra le più rappresentative dei vari settori.

Continuano ad eccellere il cargo aereo (+5,1%) ed il settore dei courier (+8%) trainati dalla inarrestabile
espansione del commercio elettronico.

Buono l’andamento dell’autotrasporto, sia nazionale (+3%) che internazionale (+2,7%), confermato sia
dal traffico autostradale cresciuto del 3,3%, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 2,5%. In ripresa
anche il cargo ferroviario con un +2,6%.
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Positive infine le spedizioni internazionali marittime (+3,4%), stradali (+3,1%) ed aeree (+2%).

La modesta crescita del PIL (+0,7%) e le incertezze politiche internazionali pesano peraltro sulle
aspettative degli operatori, che permangono buone per un terzo degli intervistati, ma ricominciano a
crescere fino all’8% quelle con il segno negativo.

Rimane preoccupante l’andamento delle varie modalità rispetto ai valori massimi del 2007, fatti uguale a
100: solo il cargo aereo ha raggiunto e superato quei valori, mentre gomma e mare si aggirano ancora
intorno all’87% e la ferrovia al 60%.
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  12 Apr 2016 

CONFETRA - 70ma ASSEMBLEA ANNUALE  

La 70ma Assemblea Annuale di Confetra 
indica le nuove sfide che imporranno un 
ripensamento del modello di business del 
settore. Gli operatori chiedono al mondo 
politico un piano industriale della 
logistica. 
  
In occasione della celebrazione del suo 
70mo Anniversario la Confetra tira un 
bilancio della logistica italiana dal 
dopoguerra ad oggi e analizza le prospettive 
dei prossimi anni. I dati indicano che il 
settore dal 1946 ad oggi è passato da 1 milione a 165 milioni di tonnellate attraverso le Alpi e da 15 
milioni a 500 milioni di tonnellate movimentate nei porti, ma da una comparazione con i 
competitors europei in realtà il settore ha perso terreno ed occasioni. 
  
“Diamo atto al Governo, afferma Nereo Marcucci, Presidente di Confetra, Confederazione 
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, di aver avviato l’ammodernamento del modello 
di governance dei porti ed il rilancio del cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell’intermodalità 
e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre più necessario un vero e proprio piano 
industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea”. 
  
Nel corso dell’Assemblea è stato sottolineato come sensibilità politica e approccio della Pubblica 
Amministrazione debbano essere sempre più business friendly, mentre oggi adempimenti e 
pressione fiscale vengono percepiti come intollerabili da tutti gli imprenditori italiani, a fronte 
dell’esigenza di liberare risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione. 
  
“Il nostro settore, conclude Nereo Marcucci, vede all’orizzonte trasformazioni legate 
all’affermarsi di nuove tecnologie digitali (come stampa 3D, IOT, Realtà Aumentata che si 
aggiungono e interagiscono con l’inarrestabile avanzata dell’e-commerce) e di nuove soluzioni 
vettoriali (come la rotta artica, le mega navi da 30.000 Teus, il collegamento ferroviario da 
Shanghai a Madrid) che modificheranno profondamente strategie e ruoli del logistico così come lo 
abbiamo conosciuto fino ad oggi e che richiederanno grandi capacità di visioni innovative e forti 
investimenti: questa è la nuova frontiera dei servizi alla merce che le imprese di logistica sono 
chiamate a traguardare”. 
  
Fonte: CONFETRA 
 

 
Nereo Marcucci, Presidente di Confetra. 
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LA NUOVA FRONTIERA DELLA LOGISTICA. NONOSTANTE
TUTTO, ”EPPUR SI MUOVE”
La 70ma Assemblea Annuale di Confetra indica le nuove sfide che imporranno un ripensamento

del modello di business del settore. Gli operatori chiedono al mondo politico un piano
industriale della logistica

 Roma, 12 aprile 2016 – In occasione della celebrazione del suo 70mo Anniversario la Confetra tira un bilancio della
logistica italiana dal dopoguerra ad oggi e analizza le prospettive dei prossimi anni. I dati indicano che il settore dal
1946 ad oggi è passato da 1 milione a 165 milioni di tonnellate attraverso le Alpi e da 15 milioni a 500
milioni di tonnellate movimentate nei porti, ma da una comparazione con i competitors europei in realtà il settore
ha perso terreno ed occasioni.

“Diamo atto al Governo – afferma Nereo Marcucci, Presidente diConfetra, Confederazione Generale Italiana
dei Trasporti e della Logistica – di aver avviato l’ammodernamento del modello di governance dei porti ed il rilancio

del cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell’intermodalità e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre

più necessario un vero e proprio piano industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea”.

Nel corso dell’Assemblea è stato sottolineato come sensibilità politica e approccio della Pubblica Amministrazione
debbano essere sempre più business friendly, mentre oggi adempimenti e pressione fiscale vengono percepiti come
intollerabili da tutti gli imprenditori italiani, a fronte dell’esigenza di liberare risorse per investimenti, consumi, crescita
e occupazione.

“Il nostro settore – conclude Nereo Marcucci – vede all’orizzonte trasformazioni legate all’affermarsi di nuove

tecnologie digitali (come stampa 3D, IOT, Realtà Aumentata che si aggiungono e interagiscono con l’inarrestabile

avanzata dell’e-commerce) e di nuove soluzioni vettoriali (come la rotta artica, le mega navi da 30.000 Teus, il

collegamento ferroviario da Shanghai a Madrid) che modificheranno profondamente strategie e ruoli del logistico così

come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi e che richiederanno grandi capacità di visioni innovative e forti investimenti:

questa è la nuova frontiera dei servizi alla merce che le imprese di logistica sono chiamate a traguardare”.

 Focus – I dati del settore dei trasporti nel 2015

 L’andamento del traffico italiano delle merci per il secondo anno consecutivo è caratterizzato, per quanto concerne
sia i volumi trasportati che il fatturato, da segni positivi per tutte le modalità, tranne che per il transhipment che
arretra di quasi il 10%. Lo rileva la Nota Congiunturale del 2015, elaborata dal Centro StudiConfetra
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) intervistando un panel di imprese tra le più
rappresentative dei vari settori.
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Continuano ad eccellere il cargo aereo (+5,1%) ed il settore dei courier (+8%) trainati dalla inarrestabile espansione
del commercio elettronico.

Buono l’andamento dell’autotrasporto, sia nazionale (+3%) che internazionale (+2,7%), confermato sia dal traffico
autostradale cresciuto del 3,3%, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 2,5%. In ripresa anche il cargo
ferroviario con un +2,6%.

Positive infine le spedizioni internazionali marittime (+3,4%), stradali (+3,1%) ed aeree (+2%).

La modesta crescita del PIL (+0,7%) e le incertezze politiche internazionali pesano peraltro sulle aspettative degli
operatori, che permangono buone per un terzo degli intervistati, ma ricominciano a crescere fino all’8% quelle con il
segno negativo.

Rimane preoccupante l’andamento delle varie modalità rispetto ai valori massimi del 2007, fatti uguale a 100: solo il
cargo aereo ha raggiunto e superato quei valori, mentre gomma e mare si aggirano ancora intorno all’87% e la ferrovia
al 60%.
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Confetra: Piano Logistica per ridare 
competitività al settore - La notizia 

Marcucci: "chiediamo al Governo di accelerare 

13 Aprile 2016 

Roma, 12 apr. - Un Piano industriale che permetta alle imprese della Logistica di tornare ad essere 

competitive in Europa. Lo chiede la Confetra, la confederazione che riunisce le aziende di trasporti 

e di logistica, al Governo nel corso della sua 70esima assemblea annuale. Per il presidente di 

Confetra, Nereo Marcucci, il Governo sta facendo bene nella sua azione di ammodernamento del 

modello di governance dei porti e sul rilancio del cargo ferroviario, ma ora bisogna proseguire con 

determinazione nel processo di cambiamento senza ostacoli: 'Chiediamo che si vada presto alla fine 

di questo percorso e auspichiamo che nessuna regione si frapponga alle decisioni che sono state 

assunte. Comprendiamo che qualcuno abbia chiesto anni di transizione. Sapendo che nel nostro 

paese non c'è niente di più stabile che la transizione, preferiremmo che nessuno utilizzasse quella 

possibilità'.Il ministro dei Trasporti e Infrastrutture, Graziano Delrio, intervenuto all'Assemblea ha 

assicurato sull'intenzione del Governo di proseguire con determinazione del percorso di 

cambiamento avviato, auspicando che vi sia molta collaborazione e coordinamento: 'E' un 

cambiamento reale quello che stiamo facendo, però sta cominciando a dare i suoi frutti perché tutti 

gli investimenti si stanno orientando a coordinare i vari nodi della rete'.Il settore delle imprese di 

trasporti e della logistica, nel 2015, ha fatto registrare segni positivi in tutte le modalità, sia per 

volumi trasportati che per fatturato, tranne che per il transhipment, che arretra di quasi il 10%.  
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13/04/2016Confetra, cresce la logistica, tranne il trasbordo 

In occasione della celebrazione del suo 70mo anniversario, la Confetra - Confederazione Generale Italiana 
dei Trasporti e della Logistica tira un bilancio della logistica italiana dal dopoguerra ad oggi e analizza le 
prospettive dei prossimi anni. Da una comparazione con i competitors europei emege che il settore ha 
perso terreno ed occasioni. 

I dati del settore dei trasporti nel 2015 
L’andamento del traffico italiano delle merci per il secondo anno consecutivo è caratterizzato, per quanto 
concerne sia i volumi trasportati che il fatturato, da segni positivi per tutte le modalità, tranne che per il 
transhipment che arretra di quasi il 10 per cento. Lo rileva la nota congiunturale del 2015 elaborata dal 
centro studi di Confetra intervistando un panel di imprese tra le più rappresentative dei vari settori. 

Continuano ad eccellere il cargo aereo (+5,1%) e i courier (+8%) trainati dall'espansione del commercio 
elettronico. 

Buono l’andamento dell’autotrasporto, sia nazionale (+3%) che internazionale (+2,7%), confermato sia 
dal traffico autostradale, cresciuto del 3,3 per cento, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 2,5 
per cento. In ripresa anche il cargo ferroviario con un +2,6%. 

Positive infine le spedizioni internazionali marittime (+3,4%), stradali (+3,1%) ed aeree (+2%). 

La modesta crescita del Pil (+0,7%) e le incertezze politiche internazionali pesano sulle aspettative degli 
operatori, che permangono buone per un terzo degli intervistati, ma ricominciano a crescere fino all’8 per 
cento quelle con il segno negativo. 

Rimane preoccupante l’andamento delle varie modalità rispetto ai valori massimi del 2007, fatti uguale a 
100: solo il cargo aereo ha raggiunto e superato quei valori, mentre gomma e mare si aggirano ancora 
intorno all’87 per cento e la ferrovia al 60 per cento. 

I dati indicano che il settore dal 1946 ad oggi è passato da 1 milione a 165 milioni di tonnellate 
attraverso le Alpi e da 15 milioni a 500 milioni di tonnellate movimentate nei porti.  

«Diamo atto al governo - afferma Nereo Marcucci, presidente di Confetra - di aver avviato 
l’ammodernamento del modello di governance dei porti ed il rilancio del cargo ferroviario insieme allo 



sviluppo dell’intermodalità e alle semplificazioni dello sportello unico, ma è sempre più necessario un vero 
e proprio piano industriale finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea».  
 
Nel corso dell’assemblea è stato sottolineato come sensibilità politica e approccio della pubblica 
amministrazione debbano essere sempre più business friendly, mentre oggi adempimenti e pressione 
fiscale vengono percepiti come intollerabili da tutti gli imprenditori italiani, a fronte dell’esigenza di 
liberare risorse per investimenti, consumi, crescita e occupazione. 
 
«l nostro settore - conclude Nereo Marcucci - vede all’orizzonte trasformazioni legate all’affermarsi di 
nuove tecnologie digitali come stampa 3D, IOT, realtà aumentata che si aggiungono e interagiscono con 
l’inarrestabile avanzata dell’e-commerce e di nuove soluzioni vettoriali, come la rotta artica, le mega navi 
da 30mila teu, il collegamento ferroviario da Shanghai a Madrid, che modificheranno profondamente 
strategie e ruoli del logistico così come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi e che richiederanno grandi 
capacità di visioni innovative e forti investimenti: questa è la nuova frontiera dei servizi alla merce che le 
imprese di logistica sono chiamate a traguardare». 



Confetra: passato, presente e futuro della 
logistica italiana. Oggi riunione tecnica su 
direttiva SOLAS 
mercoledì 13 aprile 2016 12:56:31 

Si è tenuta ieri a Roma l’Assemblea nazionale Confetra per la celebrazione del suo 70° 
anniversario: un’occasione per proporre un bilancio sulla logistica italiana dal dopoguerra a oggi 
fino a tentare un’analisi delle prospettive future. 

A margine del suo intervento il Ministro Delrio ha reso noto che si terrà oggi, 13 aprile, la riunione 
tecnica per la definizione della circolare attuativa relativa al recepimento della direttiva europea 
SOLAS sull'obbligatorietà della verifica del peso dei container. 

Il presidente della Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica, Nereo 
Marcucci, dopo aver ripercorso la storia economica e normativa del settore, ha riconosciuto al 
Governo di “aver avviato l’ammodernamento del modello di governance dei porti e il rilancio del 
cargo ferroviario insieme allo sviluppo dell’intermodalità e alle semplificazioni dello sportello 
unico, ma è sempre necessario – ha puntualizzato Marcucci – un vero e proprio piano industriale 
finalizzato a riposizionarci tra i Paesi leader della logistica europea”. 

Il nostro settore – ha concluso, poi, il Presidente Confetra – vede all’orizzonte trasformazioni legate 
all’affermarsi di nuove tecnologie digitali e di nuove soluzioni vettoriali che modificheranno 
profondamente strategie e ruoli del logistico così come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi”. 
Grande attenzione, infatti, è stata riservata alla stampa 3D con la presentazione della ricerca 
dell'Università di Brescia dal titolo " The digital manufactoring revolution. Quali impatti sulla 
logistica?. Grande attenzione anche per il commercio elettronico con la partecipazione dietro al 
tavolo dei relatori di Rodrigo Cipriani Foresio, Managing Director Sud Europa di Alibaba Group. 

La compagnia cinese, considerata la più grande piattaforma online b2b nel campo del commercio 
elettronico ha iniziato la propria attività nel 1999 per collegare il settore manifatturiero cinese con la 
domanda esterna. Il portale c2c del Gruppo, Taobao, è tra i 20 portali più visitati al mondo. Da solo, 



Alibaba, gestisce il 60% delle spedizioni di pacchi per l’acquisto online dell’intera Cina e si 
candida a diventare un player mondiale con 500 miliardi di dollari di fatturato e 400 milioni clienti. 

Il Viceministro dell’Economia e delle Finanze, Enrico Zanetti, ha riepilogato gli interventi posti in 
essere a sostegno delle imprese invitandole a considerare il Governo come un partner che non vuole 
intralciare la corsa, ma si pone ai lati per incoraggiare e sostenere le PMI. 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, pur ammettendo che “normalmente 
quello che in Italia si fa con una fatica enorme, in altri posti si fa con una fatica molto più bassa” ha 
ribadito lo sforzo del Governo nel tentativo di “mettere le imprese in condizione di correre”. Tra le 
criticità individuate dal Ministro, l’incomunicabilità tra le varie filiere logistiche (porti, ferrovie, 
strada) e la pianificazione delle infrastrutture a supporto dei nodi logistici, ma anche di quelli 
turistici, sfruttando l’economia del mare visto che l’Italia è un pontile nel Mediterraneo. Obiettivo, 
quello di diventare, da Cenerentola, un protagonista della logistica europea investendo 
sull’intermodalità per la creazione di corridoi che colleghino efficacemente i porti Core (nella 
rete transeuropea di trasporto TEN-T). Tra le priorità del dicastero, quindi, fare della logistica uno 
dei punti chiave della ripresa economica del Paese. Semplificazione amministrativa e 
innovazione tecnologica gli strumenti per coadiuvare il progresso del Sistema. 
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